


GLI ALBERI IN AMBIENTE URBANO

Fattori critici:

spazio vitale

interferenze spaziali (ipogee ed epigee)

inquinamento ambientale

danneggiamenti (all’apparato radicale, al tronco e alla 

chioma)

Definizione di un protocollo per gestire la foresta urbana



LA COLTIVAZIONE DELLA FORESTA URBANA

• I principi:

• La gestione (da non confondere con cura e manutenzione)

• Le emergenze (in funzione della riduzione del pericolo)

• La ciclicità dei processi (che devono essere continui e reiterati)

• Le conoscenze tecniche



LE FASI DEL PROCESSO

1) CONOSCENZA

2) MONITORAGGIO

3) GESTIONE

4) RINNOVO



1. LA CONOSCENZA - A

La conoscenza della consistenza del patrimonio arboreo che si è 

chiamati a gestire è fondamentale per definire il livello di dettaglio 

delle successive fasi. 

Alla base della conoscenza c'è l'esecuzione del censimento che può 

avere differenti livelli di approfondimento.

Il livello prestazionale minimo non deve in ogni caso scendere al di

sotto della conoscenza complessiva della dotazione patrimoniale,

attraverso l'individuazione del numero complessivo di alberi, della

loro classificazione botanica e dell'ubicazione (alberata stradale o

area verde).



1. LA CONOSCENZA - B

Esistono ovviamente livelli di approfondimento di maggiore dettaglio

adeguati a patrimoni arborei di crescente complessità che

comportano la codifica e georeferenziazione dei singoli alberi

(l'attribuzione di un codice identificativo univoco che individui con

precisione ogni pianta), il rilievo di alcuni parametri fondamentali

per la pianificazione degli interventi manutentivi (come il grado di

accessibilità da parte dei mezzi operativi o l'altezza del castello) e la

creazione di una specifica scheda per ogni albero in cui vengano

periodicamente registrate le attività che sulla singola pianta vengono

svolte.



1. LA CONOSCENZA - C

Alla conoscenza afferiscono anche la zonizzazione del territorio in 

funzione dei rischi, dell’“effetto bersaglio” e dell'”effetto specifico”.

Per quanto riguarda le criticità legate alle singole specie botaniche,

sarebbe opportuno avere una analisi storica degli schianti e delle

problematiche, in modo da individuare quali essenze siano più

“delicate”.

La possibilità di eseguire in amministrazione diretta o di 

esternalizzare la fase di conoscenza dipende dalla dotazione e dalla 

preparazione del personale assegnato.







2. IL MONITORAGGIO - A

Il monitoraggio è fondamentale per poter pianificare al meglio le fasi 

di gestione ed eventualmente il rinnovo del patrimonio arboreo.

Come per la conoscenza, anche per questa attività possono esistere

differenti livelli di approfondimento, subordinati sia alle disponibilità

finanziarie sia alla consistenza del patrimonio gestito.

Questa attività peraltro, può consentire di giungere ad una

valutazione dei rischi e alla conseguente programmazione degli

interventi in funzione della salvaguardia della pubblica incolumità.



2. IL MONITORAGGIO - B

Anche per il monitoraggio esistono livelli di approccio diversificati

che possono andare da una semplice valutazione speditiva (che in

qualche caso può essere concomitante con l'attività di censimento)

ad analisi via via più approfondite e basate su differenti approcci

metodologici.

Dagli esiti del monitoraggio, che deve essere reiterato e continuativo

nel tempo, devono emergere i fattori di criticità che, se parametrati

alle analisi di rischio derivanti dalla localizzazione delle alberature

sul territorio comunale, possono fornire il piano di intervento e

indicare le priorità.



3. LA GESTIONE

La gestione deve affrontare gli esiti del censimento e del

conseguente monitoraggio.

La delicatezza consiste nella capacità di pianificare, sia sotto il

profilo finanziario sia sotto quello operativo, le necessità

manutentive emerse nelle due precedenti fasi.

Nel caso di esternalizzazione del servizio di censimento e

monitoraggio, la fase di gestione è quella in cui le responsabilità,

delegate ai professionisti, ricadono nuovamente sui tecnici delle

Amministrazioni, che devono avere, di conseguenza, la capacità di

dare corso a quanto necessario.





4. RINNOVO - A

Il concetto di rinnovo periodico delle alberature in contesto urbano è

purtroppo ancora difficilmente applicabile in Italia.

Occorre, in proposito, tenere presenti le valenze paesaggistiche

(spesso vengono mantenuti alberi che hanno subito pesanti interventi

cesori che ne hanno completamente snaturato il portamento),

ecologiche (come la capacità di fotosintetizzare di una pianta

matura) e ambientali (con particolare riferimento alla cattura di

inquinanti e polveri sottili).

Occorre in ogni caso eseguire una dettagliata analisi costi / benefici.



4. RINNOVO - B

Il rinnovo di intere alberate deve essere definito sulla base di criteri

di priorità (riconducibili alla maturità, senescenza e condizione

vegetativa e fitosanitaria degli alberi, efficienza), che devono

costituire la base per la definizione della pianificazione di tale

tipologia di interventi, per i quali ogni singola amministrazione deve

stanziare specifici finanziamenti (non possono ricadere

nell’ordinarietà).

E' implicito che il rinnovo di intere formazioni arboree deve essere

accompagnato da studi sulle specie più idonee in contesto urbano e

da campagne informative nei confronti della cittadinanza.



IL PIANO DELLE EMERGENZE

I cambiamenti climatici a livello locale hanno comportato, negli

ultimi anni, il susseguirsi di eventi meteorologici particolarmente

violenti che, di volta in volta, sono causa di situazioni emergenziali

nell’ambito della gestione delle alberature.

In questa rinnovata prospettiva, diventa fondamentale disporre di

strumenti di pianificazione per rispondere prontamente, se possibile

anche con azioni preventive, agli allerta inviati dai centri di

sorveglianza.



FASI PER L'ADOZIONE DEL PROTOCOLLO

Definizione del documento finale, condiviso dal gruppo di lavoro 

dell’Associazione

Valutazioni giuridico – legali (avvocature e Magistratura)

Modalità di recepimento del protocollo da parte delle singole 

amministrazioni

Istituzione di un osservatorio e di una banca dati a livello nazionale




